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INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.
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TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 6: Collaborazione e coinvolgimento degli stakeholder

Sintesi
L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai partecipanti le competenze e le conoscenze per

promuovere la collaborazione con le principali parti interessate, come le comunità locali, le organizzazioni

per la disabilità e gli enti ambientali, al fine di creare e promuovere ambienti turistici inclusivi.

I partecipanti comprenderanno l'importanza della pianificazione partecipativa, apprenderanno da esempi

reali di collaborazione e si impegneranno in un esercizio pratico per mappare le parti interessate e

progettare canali di collaborazione.

Casi di studio reali evidenzieranno come il coinvolgimento delle parti interessate abbia portato a

miglioramenti in vari contesti turistici.

Inoltre, i partecipanti si cimenteranno in un esercizio pratico per sviluppare una strategia di coinvolgimento

degli stakeholder da applicare alle loro infrastrutture e servizi.

1. Introduzione alla collaborazione con le parti interessate nel turismo accessibile

La creazione di un turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali richiede la partecipazione di più

soggetti interessati che apportano prospettive e competenze uniche. Le parti interessate possono includere

comunità locali, organizzazioni di persone con disabilità, gruppi ambientalisti, enti governativi e operatori

turistici. La loro collaborazione è essenziale per garantire che le misure di accessibilità non solo siano

efficaci, ma anche sostenibili e rispecchino le diverse esigenze di tutti i visitatori.

Lavorando insieme, le parti interessate possono affrontare i vari aspetti dell'accessibilità, dalle infrastrutture

fisiche agli adattamenti cognitivi e sensoriali, garantendo al contempo il raggiungimento degli obiettivi di

conservazione della natura.

Questo modulo analizza come coinvolgere queste parti interessate e promuovere una collaborazione che

porti a miglioramenti significativi e a lungo termine dell'accessibilità.

2.Coinvolgere le comunità, le organizzazioni e gli enti ambientali locali

2.1. Il ruolo delle comunità locali
Le comunità locali sono spesso custodi delle aree naturali e hanno una conoscenza approfondita del

paesaggio, delle sue sfide e del suo potenziale. Coinvolgere i residenti locali nel processo di miglioramento

dell'accessibilità turistica è fondamentale.

La loro partecipazione assicura che le soluzioni siano culturalmente appropriate, contestualmente rilevanti e

sensibili alle dinamiche ambientali e sociali locali.
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E viceversa, l'inclusione delle comunità locali aiuta a promuovere un senso di appartenenza e di gestione a
lungo termine delle iniziative di accessibilità.

Come coinvolgere le comunità locali:
Organizzare forum comunitari, incontri municipali e focus group per discutere gli obiettivi di
accessibilità.
Coinvolgere i residenti locali nella progettazione e nella gestione delle infrastrutture accessibili.
Offrire ai residenti opportunità di formazione come guide e ambasciatori dell'accessibilità.
Adottare nuovi strumenti tecnologici (ad esempio piattaforme online o social media) per favorire il
coinvolgimento della comunità locale, in quanto sono strumenti estremamente utili per ascoltare gli
utenti e prestare attenzione alle loro esigenze e aspettative.

2.2. Collaborare con le organizzazioni che si occupano di disabilità

Le organizzazioni che si occupano di disabilità apportano competenze fondamentali per comprendere le
esigenze specifiche delle persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

Questi gruppi possono fornire indicazioni sulla progettazione di infrastrutture accessibili, sulla
comunicazione inclusiva e sulla creazione di esperienze turistiche che soddisfino tutte le abilità.

La collaborazione con queste organizzazioni aiuta a garantire che le iniziative per l'accessibilità non siano
solo improntate alla conformità, ma rispondano davvero alle esigenze di visitatori diversi.

Come collaborare con queste organizzazioni:
Collaborare con i gruppi di sostegno alla disabilità per sviluppare strategie di accessibilità.
Consultare queste organizzazioni durante la progettazione e la valutazione dei servizi e delle strutture
turistiche.
Invitarle a condurre verifiche sull'accessibilità e a formare il personale delle aree naturali.

2.3. Coinvolgere gli enti ambientali

L'aumento dell'accessibilità è una priorità, ma deve essere bilanciato con gli sforzi di conservazione
dell'ambiente. Gli enti ambientali, come le organizzazioni di conservazione e i team di gestione dei parchi,
svolgono un ruolo cruciale nel garantire che le modifiche all'accessibilità siano sostenibili e non abbiano un
impatto negativo sull'ambiente naturale.

La pianificazione in collaborazione con gli esperti ambientali assicura che le infrastrutture accessibili, come
sentieri e percorsi, siano progettate per ridurre al minimo l'impatto sull'ambiente e massimizzare
l'inclusività.

Modi per coinvolgere gli enti ambientali:
Collaborare con le organizzazioni ambientaliste per valutare l'impatto ecologico dei miglioramenti
dell'accessibilità.
Collaborare alla creazione di soluzioni ecologiche e sostenibili per l'accessibilità (ad esempio, utilizzando
materiali rinnovabili o strutture alimentate a energia solare).
Creare comitati congiunti con ambientalisti e rappresentanti dell'accessibilità per garantire
l'allineamento di entrambi gli obiettivi.



3. L'importanza della pianificazione partecipata con persone con abilità diverse
        

3.1. Che cos'è la pianificazione partecipata?
La pianificazione partecipativa è un approccio collaborativo in cui le parti interessate, in particolare quelle

interessate dalle decisioni (in questo caso, le persone con disabilità), sono coinvolte attivamente nella

progettazione, nell'attuazione e nella valutazione dei progetti turistici. In questo modo si garantisce che le

misure di accessibilità riflettano realmente le esigenze di coloro a cui sono destinate.

Le persone con disabilità dovrebbero essere al centro delle discussioni sulla pianificazione, fornendo

indicazioni in prima persona su ciò che è necessario per un'esperienza turistica inclusiva.

3.2. Perché includere le persone con disabilità nella pianificazione?

Coinvolgere persone con disabilità e diversità comportamentali aiuta a garantire che le caratteristiche di

accessibilità non siano gesti simbolici ma pratici, utilizzabili e arricchenti. Le persone con disabilità possono

fornire indicazioni preziose sulle sfide che incontrano nelle aree naturali, tra cui barriere fisiche,

sovraccarico sensoriale o supporto cognitivo inadeguato. Coinvolgendoli tempestivamente e

costantemente, i pianificatori turistici possono evitare le insidie più comuni e creare ambienti che soddisfino

un'ampia gamma di esigenze.

I principali vantaggi della pianificazione partecipata:
Progettazione incentrata sull'utente: Garantisce che le infrastrutture e i servizi soddisfino le reali

esigenze dei diversi visitatori.

Miglioramento della soddisfazione: I visitatori con disabilità hanno maggiori probabilità di vivere

un'esperienza positiva quando sentono che le loro esigenze sono state prese in considerazione.

Maggiore fiducia e coinvolgimento: Quando le persone con disabilità fanno parte del processo di

pianificazione, è più probabile che si fidino del sistema e che raccomandino l'esperienza ad altri.

3.3.  Buone pratiche di pianificazione partecipata
Workshop di co-progettazione: Organizzare workshop in cui le parti interessate (comprese le

persone con disabilità, i gestori dei parchi e gli esperti di accessibilità) collaborano per progettare

soluzioni di accessibilità.

Cicli di feedback: Coinvolgere regolarmente le persone con disabilità durante tutto il ciclo di vita del

progetto, dalla progettazione iniziale alla valutazione post-attuazione.

Programmi pilota: Prima di implementare modifiche all'accessibilità su larga scala, eseguire

programmi pilota su piccola scala per raccogliere feedback e apportare modifiche.

4.Casi di studio/esempi: Come la collaborazione ha migliorato l'accessibilità delle aree
naturali

4.1. Una rete di soggetti interessati in Toscana.
L'iniziativa “MARCHIO OPEN” è un programma di certificazione progettato per promuovere e riconoscere

l'accessibilità nelle strutture ricettive, nei siti culturali e nelle aree naturali della Toscana. 
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Questa certificazione viene assegnata ai luoghi che soddisfano specifici standard di accessibilità,

garantendo che siano attrezzati per accogliere i visitatori con vari tipi di disabilità. 

Il marchio “MARCHIO OPEN” aiuta i visitatori a identificare facilmente i luoghi che sono inclusivi e accessibili,

migliorando la loro capacità di pianificare le visite con fiducia.

Per garantirne il successo, il programma di certificazione “MARCHIO OPEN” incoraggia i diversi soggetti

interessati a mantenere elevati standard di accessibilità in tutta la regione.

4.2. Campagna “Senti la natura” nel Parco nazionale Pelister della Macedonia settentrionale
Il coinvolgimento delle comunità locali e delle persone con disabilità nei processi di pianificazione e

decisione è un altro fattore critico per la sostenibilità di queste iniziative, per garantire che le soluzioni

implementate soddisfino davvero le esigenze degli utenti. 

La campagna “Feel Nature” nel Parco nazionale Pelister della Macedonia settentrionale ne è un buon

esempio. L'obiettivo di questa campagna era quello di cambiare la percezione pubblica delle persone con

disabilità visive, mostrando esempi positivi di superamento delle disabilità.

4.3.  Alleanze pubblico-privato per l'accessibilità e l'inclusione nel turismo.
I partenariati pubblico-privato (PPP) sono stati determinanti per gli sforzi del turismo inclusivo nelle aree

marine protette (AMP), come si è visto nell'Italia meridionale. Questi partenariati, che coinvolgono istituzioni

pubbliche e attori privati del turismo, aiutano ad allineare gli obiettivi di accessibilità, favorendo la

collaborazione. 

Le parti interessate, con competenze diverse, contribuiscono a superare le sfide dell'accessibilità,

mantenendo l'attenzione sulla sostenibilità. Ciò è stato dimostrato anche in Spagna, dove si può citare un

caso rilevante: il Real Patronato sobre Discapacidad - che riunisce dipartimenti ministeriali, amministrazioni

regionali e locali, organizzazioni che rappresentano persone con disabilità, enti scientifici ed esperti

professionisti del settore - e il suo accordo con la Fundación Laboral de la Construcción e la Fondazione

ACS, che ha permesso di realizzare progetti e iniziative per la promozione dell'accessibilità universale nel

turismo e nel patrimonio. 

5. Esercizio pratico: Mappatura degli stakeholder e progettazione dei canali di
collaborazione

Obiettivo dell'esercitazione:
I partecipanti impareranno a mappare i principali stakeholder coinvolti nel turismo accessibile e a

progettare canali di collaborazione efficaci per mantenere rapporti stretti e produttivi con loro.

Istruzioni passo dopo passo:

Identificare le parti interessate:1.

Comunità locali: Identificare i leader della comunità, le imprese locali e i gruppi di residenti.

Organizzazioni di persone con disabilità: Elencare i gruppi di tutela della disabilità a livello locale e

nazionale.
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Conclusione

La collaborazione tra le parti interessate è alla base della creazione e della promozione del turismo
accessibile nelle aree naturali. Coinvolgendo le comunità locali, le organizzazioni di disabili e gli enti
ambientali in modo significativo, le aree naturali protette possono diventare modelli di inclusione,
preservando l'integrità dell'ambiente. 

Attraverso la pianificazione partecipata, le parti interessate possono garantire che le iniziative di
accessibilità siano pratiche, sostenibili e rispondenti alle esigenze di tutti i visitatori.

3.Progettare i canali di collaborazione:
Riunioni regolari: Pianificate incontri mensili o trimestrali con le parti interessate per discutere i progressi

e affrontare i problemi.

Piattaforme online: Create gruppi o piattaforme online dove gli stakeholder possano condividere

aggiornamenti, idee e feedback in tempo reale.

Workshop e sessioni di formazione: Organizzate workshop congiunti per garantire che tutti gli

stakeholder siano allineati sugli obiettivi e sulle responsabilità in materia di accessibilità.

Cicli di feedback: Stabilire canali chiari per un feedback continuo, assicurando che tutte le parti

interessate, in particolare le organizzazioni di persone con disabilità, siano costantemente coinvolte.

4.Sviluppare un piano d'azione per la collaborazione:
Creare un calendario per coinvolgere ogni gruppo di stakeholder, specificando le azioni chiave e le

responsabilità.

Designare un referente principale per ogni gruppo di stakeholder per garantire una comunicazione

coerente.

5.Valutare e regolare:
Rivedete periodicamente la mappa degli stakeholder e i canali di collaborazione per modificarli in base

al feedback e all'evoluzione delle esigenze del progetto.

2.Valutare i ruoli degli stakeholder:
Determinare il ruolo di ogni stakeholder (ad esempio, consulente, partner, collaboratore).

Considerate ciò che ogni stakeholder apporta al tavolo: competenze, risorse finanziarie o potere di

advocacy.

Organismi ambientali: Mappare le organizzazioni di conservazione, gli enti governativi e gli esperti

ambientali rilevanti.

Operatori e guide turistiche: Includere i responsabili dell'offerta di servizi e tour nelle aree naturali.
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